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L'IMPUNITÀ DEI MISFATTI 


Non è soltanto a Lugo ed in altri luo- 
ghi delle Romagne, come ben disse il 
Corriere Mercantile, che questa impunità 
rende più. baldanzosi..i malfattori; ed. è 
questo tm argomento che i duè ministri 
dell'interno e di grazia è giustizia dévono 
studiare accuratamente per la. parte che 
rispettivamente lot0spettà ; perchè, se ton 
vi fosse in Italia la questione finanziaria 
che assorbe quasi esclusivamente la pub- 
blica opinione, faciltmente si troverebbe 
che, anche néll’amministrazione della giu- 
stizia penale, vi ha qualche cosa che non 
va e non può andare così, e sì forme- 
rebbe intorno a ciò bén presto una opi- 
nione decisa a dimandare pronti ed enér- 


E questa è Ja parte ‘che dipende dal 
ministéro dell'interno. Det sio collea il 
guardasigilli. dipende. l'imprimere una mag- 
gior vigorìa nelle istruzioni dei processi, 
perchè se n’abbia per effetto di riavviéi- 
nare maggiormente il castigo alla colpa e 
rendere quindi più efficace l'esempio che, 
dalla applicazione della legge ; vito] rica 
Varsi ad ammaestramento cd a migliora- 
mento delle» popolazioni. 

Non vorremmo che, scrivendo not que: 
ste parole ancora. nella. settimana santa ,, 
ci. si ‘affibbiasse. un: segreto, pensiero. di 
fare il quaresimalistà ; tna ‘tion ‘possiamo 
negare .che nel pubblicare ieri la requisi- 
| toria per l’omiéidio del gen: Escoffier non 
| abbiamo potuto a meno ‘di pensare a que- 


gli altri processi, nei quali si desidererebbe 
un’uguale sollecitudine. Trattandosi d’ un 
| fatto ‘suetesso il 19 marzo, è del quale 
' l’autore, costituitosi immediatamente in 


Sarà tutto finito quando avrenio un’uf- 
ficio di sicurezza pubblica vcufatissittto ed 
un: Pubblico Ministero pronto 6d operosis- 
simo? Potremo vantarci in allora di avere 
nell’amministrazione della giustizia penale 
quell’efficacia che noi ne attendiamo; -po- 
trento sperare vlie è malandrini, svanita la 
speranza ‘dell’ ittpimità,  sianiò’ più forte- 
mente trattenuti dal. mal fare in quanto 
saranno più certi di non schivare il.ca- 
stigo ?- 

Disgraziatamente. non possiamo. dare, una 
risposta’ sictiramente affermativa. Abbiamo 
pur troppo il corpo dei gitréti, dal quale 
sì ebbero ripetuli. esempi di assoluzioni in 
nessun modo gitstificabili; Maquitocchiamo 
al’arca santa, è hoi hon siamo così îrtî- 
verenti da ‘voler mettere .in forse.il valore, 
di quest’ istituzione. ‘ Serionehè, avuto” ri 
guardo agli errori cui anch’ essa è sog- 
gella, ».ci.pare che. un. qualche, studio ;.si 


MOL 


merò e giunsero a circa un migliaio, la mag- 
gior parte armati di sthioppi o di vecchie ca- 
rabine, 

Gli insorti ebbero: agio. di innalzare pate: 
chie barricate. Si costituì una Giunta insur- 
rezionale, la quale--deva--ordini sotto pena 
della vita e li firmava Il club federale. 

Però essi non si difesero.accanilamente. Le 

truppe;. da principio in, troppo scarso, numero 
per..tentare: un: assalto} si contentarono «di 
| bombardare Gracia «Ad intervalli. Ma da mat+ 
|) titia «del 9; ‘assicurata la ‘tranquillità in Bar 
cellona, e ricevuti rinforzi, ‘èfitraronò in Gra 
cia da vari punti, è si ‘può dire chè presero 
in mezzo gli insorti. La resistenza fu breve. 
Si presume che molti dei compromessi si fos- 
sero allontanati durante.la notte, e-che gli al- 
tri.fossero rimasti privi, di direzione, Il paese 
fu occupato militarmente. 

I danni recati dal bombardamento alle per- 
sonè furoîto lievi, relativattiente ‘al gran nu- 
mhero di proiettili lariciati. Tuttavia vi furono 
parecchi morti e feriti da parte degl’ insorti. 
Le truppe non ebbero che qualche ferîto. 

Il Diario di. Barcellona. enumera i danni re- 


f gici rimedi. ; carcere, si rese.confesso, non è per nulla 
Si ha difetto, ed evidente difetto, nella | straorditiario chè “al 15‘aprile’ si possa 
investigazione. Abbiamo altra volti mme: | leggerne. la. requisitoria ; ma di questa 
rati crimini gravissimi successì, non nelle | prontezza relativa hoi;'ci. contenteremmo 
campagne deserte, ma nelle più popolate | afitho ‘per altte ditise, Dimandiamo, in so- 


potrà fare net modo di comporre le liste | cati alle ‘case di Gracia, Alcune minacciavano 


di questi giurati. Che cosa si certa ‘în s0- 
stanza da essì.?. Un verdetto. illuminato, 
onésto, indipendente’ da ogni pressione che 
a beneficio di chiunque potrobbé esser fatta, 


rovina. Del resto, molti..di questi danni erano 
stati ‘fatti dagli insorti ‘stessi. Lie ‘donne di 
strtissero ‘interamente gli archivi parrocchiali; 
dove si consertavano ‘1 ‘registri per la leva. 
Gli insòrti tentarono inoltre ti' appiccare i 


| Sanitarie e 
dallo 


città sui quali non seppesi mai far »luce. 
Abbiamo bisogno di ripetere che Firenze 
stessa, su questo riguardo, non è un mo- 
dello che vorremmo proporre perchè fosse 
imitato. Chi seppe dire. quali. fossero gli 
uccisori di quella fanciulla che: fu trovata 


nell’Arno due anni sono; «chi ha ucciso Ì 


quell'altra fanciulla 31 Borgo Pignone ; chi 
ammazzò quel romano sotto le cinque Jam- 
pade di via Ricasoli; chi da ultimo portò 
di pieno giorno la :mano omicida su due 
poveri vecchi oltuagennari senza mira di 
lucro ? 

Abbiamo accennato a questi fatti sola- 
mente, perch8, per da loro natura spe- 
ciale, dovevano mettere sulle traccie degli 
aulori. Si..capisee., infatti:,.che possa re- 
stare ignoto un ladro o un assassino che 
spegne la vita altrui per impadronirsi delle 
sue robe è dél ‘suo denarò. Sono tanti che 
possono esseré tentati da questa idea del 
lucro, che anche l'autorità può essere ìn- 
decisa su chi meitere le mani; ma sono 
pochissimi, invece, quélli che possono avere 
un incentivo ad wecidere una fanciulla sul 
fior degli ‘anni, un ‘emigrato politico, due 
vecchi, finalmente, che non potevano avere 
nè memici troppo accesi di.rabbia, nè eredi 
troppo impazienti: di raccoglierne la ‘po- 
verissima eredità: 
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‘APPENDICE 


AR NATALITÀ ANCATA LIA 


Uno dei mezzi più acconci per conoscere e 
al loro giusto valore le condizioni 
civili di un paese, ci è fornito 
studio atcurato del. movimento nella sua 

lazione. Finchè l’Italia fu. sbocconcellata 
foi staterelli, più o meno. microscopici, 


desse conto di siffatto movimento, non si potè 
mai avere, e sarebbe stato follia lo. sperarlo. 

uesto desiderio, la Dio mercè, è ora soddi 
di to; e mentre l’attivissimo ufficio. centrale 
di statistica ha dimostrato che anche da noi 
non venne sconosciuta l’importanza di questi 
studi, Je dotte pubblicazioni. del comm. Mae- 
stri, no testimonianza del grado cui egli 

colte nazioni. 
mo ad esaminare.i d: 


_ 


Î queste sedizioni si rannodano; 


‘ slanza, nè più; nè meno di ciò clio ve- 
diamo praticarsi in altri paesi; dove, 
quando. trattasi di ammititinamenti; moti 
| sediziosi , scioperi violenti, od altro, nei 
| quali è troppo lungo lo-attingere alle 
‘cause remote del fatto, è impossibile ap- 
plicare a tutti ugualmente ì colpevoli. la 
pena che si sarebbero meritata; si sa-in 
brevissimi giorni portare innanzî ai tribi- 
nali quelli che. furono colti. sul, fatto, € 
della cui ‘iimputabilità ‘non havvi quindi 
dubbio alcuno, perchè, come abbiamo detto, 
“la prontezza. della condanna. produca l’ef- 
| fetto morale sulle popolazioni ele scon- 
sigli da simile colpe. 

Se. in ogni movimento sedizioso si vuole 
andare al fondo d’un’investigazione, vi si 
spenderanno degli anni addietro. Non di- 
; Giamo. però che anche questo non debba 

farsi. Il governo, o per mezzo dell’auto- 

rità politica o per mezzo dell'autorità giu- 
diziaria, ha interesse di essere informato 
' con ‘precisione’ delle cospirazioni che sì or= 
discono contro. Ja sua. sicurezza 6 dell’e- 
stensione e.ramificazioni che possono avere; 
ima ‘'si può ‘combinare una cosa e l’altra. 
Punizione pronta, , immediata. degli autori 
materiali. della. sedizione; investigazione 
| Tenta e paziente: delle file ‘segreto ‘a ‘cui 


_———_T —T ——rr ==" 


selva irta di cifre e di tabelle, andremo spi- 
golando quel tanto che varrà a dare in breve 
un concetto sullo stato: di vatalita del: nostro 
paese; e in questo studio piglieremo ad esame 
i dati fornitict dalla statistica d'un quinquennio, 
appoggiandoci alle cifre officiali, e facendo 
tesoro, in pari tempo, delle dotte. considera- 
zioni. colle quali l’egregio dott. Bonomi vac- 
cempagnava; non ha guari, Ja pubblicazione 
di tali resoconti ‘statistici negli. Annali uni- 
versali di medicina. 

Dal 4863 a tutto il 4867 la popolazione del 
regno; ebbe un aumento totale, di oltre sette- 
centomila persone. Questo accrescimento, che 
dà: una ..media--annua proporzionale. di 0,75 
per cento abitanti, mon fu;però sempre uguale 
in tutti i cinque anni; dopo essere andato 
gradatamente elevanuosi sino al 1866, scese 
ad un tratto assai in basso nel 1867, in causa 
specialinente dell’ epidemia-:cholerica «che .in- 
fieri in quell’anno in.1molte contrade d’Italia, 
per modo che in molti luoghi il numero dei 
decessi superò «di gran lunga quello delle na- 
scite. Il. periodo. d’ un quinquennio però ‘ab- 
braccia un lasso di tempo abbastanza esteso; 
per guisa. da comprendere coi risultati finali 
quelle variazioni che sono dovute ‘ad acciden- 
talità. momentanee. di uno o due anni. Per 
fermo, ove .si fossero presi. ad.esame .i dati 
statistici del solo anno 4866, o del 1867, 
difficilmente saremmo giunti a. farci un giusto 
concetto, delle «condizioni. vitali del regno, pe- 
rocchè, oltre ai danni cagionati: dalla guerra, 
e più, ancora dall’ asiatico flagello , in grazia 
del quale quell’anno andò tristamente memo- 
rando,, .si ebbe eziandio a deplorare Ja man- 
canza «di ‘molti. tra. i’ principali - raccolti in 
molte ‘contrade d’ Europa; donde; il caro. del 
yiyere che necessariamente fece, sentire i suoi 
tristi effetti sulle classi meno favorite dalla 


z 


Noi crediamo che studiare il modo di com- | fuoco Alla casa vigacante e le Po tf 
H fava Î La | sero. un gran rogo, in cui fecero un aulo-da-fe 
Tie n Paz = “ si vot di tutti gli oggetti che; avevano potuto. rubare 


i Masci ira .' | nelle.officine, 
abbiano a raccogliersi che uomini onesti, | -Fatrate te tiafpe ‘a ‘Gracia; si ridprirono de 


illuminati 6 coraggiosi tanto che ‘basti per botteghe. 
respingere qualsiasi pressione, tion è un | Pare che fra i morti Vi fossero pe dei 
toccare all’arca.santa nè perderle il rispetto. | forestieri, e specialmente dei francesi. Le donne 
ebbero parte altivissima in, questi fatti, Esse 
ere" |innalsarono-una barricata colle cangia prrsrii 
IN E vivano alla veridita»nel mercato, Una 1a; 
FSTEAAZIONE, DEAD vedendo: ucciso .il'‘proprio marito sopra una 
I tumulti e i disordini scoppiati in 4spagna | Barricatà, andò immediatamente ad occupatne 
in occasione della leva sono derminati. Tut- | il posto, ed ‘alla stia volta, dopo pochi istanti, 
tavia non son privi d° interesse i particolari | cadde ferita graverniente. 
che oggi riceviamo per mezzo dei giornali Fra gli altri episodi troyiamo pure narrato 
spagnuuli, intorno, alla lotta. La Spagna è ve- | il:seguente: ‘alcune: suore, .il cui monastero 
ramente un paese sui generis: vi si. parla di | era esposto «al bombardamento, . ne uscirono 
barricate, di bombardamenti ed altre. simili accompagnate dal laro reverendo cappelluno;e 
amenità come di coso maluralissimo. -I-gior- | si ‘diressero verso ‘un altro ‘monastero, ‘e. tra: 
nali di Barcellona; ‘dove sono avveriutii mag» | versarono a piedi la popolazione. Queste suore; 
givri disordini, narrano con grandissima tran- | fra Je quali ve n'érano due otiuagenarie, vén- 
quitlità tutti ‘gli incidenti di quelle tristi gior | nero scortatè dagl’insorti finchè non giunsero 
nale, e dai medesimi togliamo ‘ciò che può | jn luogo sicuro. 
soddisfare la curiosità dei nostri lettori. ; Quanto. alla.città' di Barcellona, non pare 
Il nerbo dell’ insurrezione, era a. Gracia; | che vi'siano/stali.confitti, molto gravi. l'ino 
considerevole borgata viciua .a. ;Barcellona, | gal igiorno 6 fu tentato -d'innalzare (delle bar 
Quivi i disordini turono iniziati-da un cenli- | ricate,; mata città: ‘venue ‘tosto ‘occnpala; mi» 
naîo d’uomini messi suda ‘un'gran numero | rapitmtente: ‘Gl'insorti sparavano ii gamdo is 
di donne appartenenti alla close ‘operaia: La | Giianilo fucilate contro le truppe; ‘e la circola 
mancanza di forze militari impedi di soffocare | zicué rimase per tre giorii interrotta; ‘ma de 
immediatamente questo tentativo, ‘anto più | precauzioni prese, dalle autorità: furono tali è 
che si temeva (e il fatto dimostrò ‘che si aveva Lante,da impedire che l'insurrezione Si facesse 
ragione) anche per Barcellona, e hon si vo- | minacciosa. 
leva sguernire. di truppe quella città, Così gli 
insorti di Gracia crebbero di audacia e di nu- ceti Li 
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fortuna, le quali in ogni Stato costituiscono | gradatamente ‘crescendo le nascite naturali f 
pur sempre la grande maggioranza degli abi- | le quali raggiunsero. nell’ultimo anno la cifra 
tunti. E miuno di certo farà te' merdtiglie | più elevata, dando così una media di poco 
come “il caro dei viveri ‘possa avòre ‘tina’ sì | più: di.5.mascite illegittime su 100 nati; il 
grande azione sul movimento della popola | il riparto però è assai vario nelle varie pro- | 
zione , ‘essendochè le ricerche dell’igiene, as- | vincie, per. modo che mentre alcune ricevono | 
sociate a ‘quelle della statistita , hanno posto | dalla statistica un brevetto di moralità , alue 
fuori dubbio il fatto che, ogniqualvolta un’in- | provmcie si trovano in condizioni assai meno | 
fiuenza favorevole 0 sfavorevole si esercita s0- favorevoli ,;avendo fornito .un ricco contin- | 
pra un gran numero di persone, Sì hanno | gente a quella: classe miserabile di crea- | 
buoni ‘o ‘tristi risultati non ‘solo ‘sulla salute, | tare che fin dal culla. si.trovan privè. delle 
ma benanco sulla ‘vitalità dette medesime, 4l- | gioie della famiglia. Queste nascite naturali 
terandosi sensibilmente il mimero delle nascite | poi furono, come suol sempre avvenire, senza 
e ‘telle morti: A #0 #4 | paragone .più numerose mei comuni urbani 
1 ristiltati del quinquennio ‘hanno: posto ‘in | che nei.rurali; benchè , a dir yero,;quest'e- | 
evidenza ‘ut ‘altro fatfo , ed è 4he' anche in | norme differenza (sia ‘in. gran parte spiegata 
Ialia, benchè in proporzioni assal'ittinori‘ehè | dalla esistenza nelle città dei brefotrofii edegli | 
în altri Stati, il ’sovrabbondire della’ vita m@- | istituti di maternità, che ricevono dalle cam- | 
zionale va rifluendo nelle città, Una” voltà'%o | Ipagne un, grosso tributo :di bambini illegit- | 
averescimento era di gra lunga "più notesole | timi, 1 i; 


timi, : 
nelle «campagie . voggidi “ln “cosa (è ‘alquanto | mi anno ci 


ll numero delle mascite per 
mutata; "in grazia forse: di «quella tendenza (a 
recarsi moi grandi centri; che'ida qualche | 
@nno ha invaso molti degli ‘abitanti rurali. ‘1 
fatto però non è «ancora tale da destare serie 
inquietudini, tanto più che, per de condizioni 
stesse del paese; noi-mon abbiamo in Italia 
quello ‘spaventoso accentramento di ‘una «capi 
tale:che si:nota in Francia ‘ed in’Inghilterrà, 
‘ove, per l'enorme ‘accumularsi deglivabitanti, 
facendosi sognora più difficile la lotta per i1’e- 
sistenza, piùvrapido si:consuma il letaio:della 
vila; ela, mortalità mella ‘capitale «suol essere 
di molto superiore.a quella delle: campagne. 


Le mascite 4occarono in: tutto il.wegno una | rarela prosperità ;di un 


anedia annua di olire 954,000, com una lieve. 
ipreponderanza dei maschi sulle -femmine» e 
dn tuttii cinque jamni il 1867 fu quello «che 
ine ‘diede.il. minor numero, in grazia ‘delle 
molteplici cause accennate. Invece andarono 


guida a conoscere da fecondità della popola- 
zione, la.quale suolsi tradurre in cifra collo 
stabilire.il rapporto tra il numero dei nati 
e:quello. degli abitanti. Questò- rapporto è 
nella media annua di ina nascita -su 25,75; 
motandosi però anche in questa proporzione 
una grande varietà nelle diverse regioni del 
regno., Così mentre si ebbe il massimo della 
fecondità melle Calabrie, ove si  regisirò una 
nascita sopra 22 abitanti all'incirca, nell'Um- 
bria:invece.e nelle Marche tale, rapporto non 
fu-che.di 4 a 27 è qualche frazione. Se ta- 
Juno, stando ;a questi risultati, volesse misu- 


delle nascite, dovrebbè porre queste ultime 
provincie assai al di sotto delle Calabrie, che 
nel quadro ‘della fecondità ‘otetipàto ‘il primo 
posto. La bisogna però corre ben .diversa- 
mente; e la fecondità è lungi dall’ essere un 


dal numero |. 
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IL' PROGETTO DI CONFEDERAZIONE > 
DELLA GERMANIA DEL SUD 


La seguente corrispondenza di: Berlino alla; 
Garzetta di Coloniu s1 vedupa del progetto di 
Confederazione del'Sud* è discute inoltré la 
situazione creata a questi! Stati dai trattati di; 
pace: a di 


La stampa; ufficiosa ia (discusso; 11; progetto: di 
Costituzione federale. per gli Stati germanici del 
| Sud colla riserva imposta da tale quistione;, nella 
| quale si devevlasciare iutta la libertà. d'azione. ai. 
| governi: del'Sad. ed «aver riguardo alla loro su- 
scettibilità. Ma.questo progetto ‘di federazione non 
| resisie ad una?eritica. politica, si £ 
#I'isuo:difettd capitale è.che non ‘vi si parla di 
daré um Parlamento illa; Gonfederazione del. Sud, 
Questa: lacuna è .stafa fosto' segnalata anche dai 
giornali vultramontani.«di Baviera ,x i. quali. notano 
con samarerza che-si lia ‘in vista; al contrario, per 
fatti gli affari di legislazione comuni al. Nord ed 
al-Sud;:un Parlamento eletto.dal suffragio uniyer- 
sale. Su .che cosa. potrebbe -tivolgersi .l' attività. le- 
gis'ativa di-questo. Parlamento, comune, all'infuori 
del regolamento degli affari dello Zollvevein, è ciò 
che non sì potrebbe: dire., attesochè +l’ autore del 
progetto ‘pretende che ini gli (affari comuni .che 
si presenteranno, debbano essere regolati da irat- 
tati fra il Nord ed. il--Sud...Hl Parlamento-uvito 
awtebb'egli fotse sil diritto di accettare 0 di respin- 
gote questi trattati?;Laquistione è in ogni caso 
dubbia:poichè. questo diritto appartiene già al Par- 
lamento federale. della Germania del Nord. 

Il progetto ha-d' nopo di essere completamente 
rifatto per: dare soddisfazione alle esigenze più mo- 
derate sotto il. rapporto del diritto pubblico. Le 
disposizioni éh”esso contiehè tia però grandi van- 
taggi sopra tuiti gli altri proget che fece nascere 
l’idea d'una Confederazione del Sud. Se esistesse 
un Parlamento generale della ‘Germania del ‘Sud; 
sorto dal suffragio universale, là sua riunione, sotto 
l’influenza di certe circostanze, all'assemblea. ana: 
loga ch’esiste già nella Germania del Nord, sem- 
brerebbe ‘facilmente realizzabile. 

L'autore del progetto ha voluto allontanare que- 
sla possibitità, poichè il suo Parlamento comune, 
com'esso lo ha in vista, è privo di ogni compe- 
tenza legale per gli affari più importanti. 

In un parlamento del Sid ‘la Baviera, con'8 mi- 
lioni di abitanti, avrebbe sempre la: maggioranza 
rispetto ‘ai tre ‘altri Stati ‘confederati, Wurlemberg, 
Baden cd Assia Darmstadt (parte snd),.i quali non 
contano ‘insieme «che 8,778,000 ‘abitanti; Una tale 
inferiorità sarebbe. già .trovata molto ingiusta pei 
Badesi (e gli Assiani, ma cagionerebbe un vero spa- 
vento agli Svevi rlemberg. TÒ, a CaUS 
della resistenza dei parlicolaristi, d’un'par- 
lamento della Germania del Sud è irrealizzabile, 
d'altra parle il comitata centrale del progetto, eom- 
posto di 19 delegati dei quattro Stati ‘confederati, 
ed incaricato di preparare le leggi sugli affari \co- 
muni, accanto alle qualtro assemblee parlamentari 
che dovrebbero quindi votare queste leggi, è una 
macchina tanto complicala che sembra quasi impos- 
sibile (con questo sistema di ollenere una maggio- 
ranza per nessuna risolfizione propusia, Ca 

li progetto parle, del resto, da ‘questo punto di 
vista erroneo che i preliminari di Nilcolsburgo' 'au- 
tore commette il grave errore di cornsiderarli come 
identici all’arficolo 4 dolla pace di 'Praga)cimpé- 
discono ‘agli Stati del ‘Sud di ‘entrare -isolatamente 
nella Confederazione della Germania del Nord. L'au- 


| tore del--progetto doynebbe rammentarsi che i go- 
{ verni della Germania del Sud, rei loro trattati di 


giusto criterio. delle prospere condizioni di un 


R SEDIARI TREO TI Tinta 
paese: essa, non è che uno degli elementi chè 


senz'altro conchiudere .che pessime devono es- 
sere le sue condizioni sanitarie. Quando le 
generazioni 5’ incalzano e si succedono ‘Tapi- 


damente ;. quando nasce un gran numero di 
fanciulli, i quali però ina la ‘vita in 
età immatura , pruna d’avere*coi Lutti Vella 
loro. attività compensato la società dei è 
fizi per ‘essi sostenuti, è | naturale ‘ chie 


salubre, ‘e 
in mezzo a un brulichio di Simi ‘di' fun 


altro.se,non. perchè ivi ogni anno sî paga tin 

"16° Genbit- 
rchè e na- 
(asi 
natura. volesse affrettarsi -@ colmare ‘i Vuòti 
che inesorabile lascia la morte. Nor abbisîtio 


pace conclusi ‘colla Pfussia, hanno aderito unica- 
si Saar 
pace di Praga. I termini contenuti nell’ articolo IV 


di questa, e secondo cui la Confederazione proget- 


tata dalla Germania del Sud' avrà un’ esistenza in- 


térnazionale indipendente, non si trovano nei pre- 


liminari di Nikolsburgo e sono quindi senza valore |" 
riguardo alle decisioni degli Stati tedeschi del Sud. 
Questi non hanno contratto l'obbligo di formare 
‘un'unione, almeno di fronte all'Austria colla quale 
insomma, essi non hanno concluso alcun trattato. 

Lo scioglimento della Confederazione germanica 
è stato riconosciuto da tutti gli Stati tedeschi nei 
trattati di pace del 1866 e dalle grandi potenze 


nel trattato di Londra del 1867. Dopo di allora, 


gli Stati germanici del Sud possedono così un’esi- 
stenza-internazionale affatto sovrana, e pertanto la 
libertà di regolare com’ essi la intendono le loro 


relazioni colla Confederazione della Germania del 
Nord. Se loro piace, a questo scopo, di conelu- 
dere dei trattati con cui alienano una parte della 
loro sovranità, ciò dipende soltanto dalla loro vo- 
lontà, Questa' piena ‘sovranità non ha potuto essere 
alterata in verin modo dalle convenzioni verbali 
fra la Prussia: e l’Austria; dal Gre preeeiniola 
i e che furono loro sanzionate ; 
leg agi inter tertios che non ob- 
bligavano Ja Baviera, il Wurtemberg e gli altri 
Stati del Sud. Queste stipulazioni di pace avevano 
soltanto per iscopo di costringere: l’Austria ad aste- 
nersi dà ogni diritto d’ingerenza e di. opposizione 
rélativamente' a ciò ch'era istituito nell'articolo 4° 
edi stabilire che le: disposizioni del detto articolo 
facevano ‘parte della nuova. organizzazione della 
Germania, da cui era’ esclusa l'Austria. 

Gli Stati del Sud hanno sempre: fatto uso. della 
loro libertà nelle decisioni da essi adottate. Non 
solo essi hanno concluso isolatamente dei trattati 
di garanzia colla Prussia , ma essi «hanno altresì 
rinnovato i trattati dello Zollvereiri, ch'erano stati 
denunciati’ da' ognuno di essi: La loro sovranità non 
è dunque limitata che dai trattati dì pace. Essi 
possono formare un'unione internazionale collà Con- 
federazione del Nord soltanto; nori già coll’Austria. 
L’ articolo 79 della Costituzione federale. suppone 
in principio il riconoscimento della piena sovranità 
degli Stati del Sud © considera l’entrata di ognuno 
di questi Stati nella Confederazione come un aflare 
interno, come'una così semplitemènté di legisla- 
zione federale, l'iniziativa della quale’ spetta. alla 
corte di Prussia esclasivamente, ‘il Consiglio fede- 
rale ed il Reichstag essendo privati ifi questo caso 
del diritto di presentare il progetto di legge. 
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IL SENATUS-CONSULTO FRANCESE 


. Il signor Devienne comunicò al Senato nella 
seduta. del 12 il rapporto della Commissione 
incaricata di esaminare il progelto di Costi- 
tuzione. Queste. modificazioni. si riferiscono 
alla forma èd al testo del progetto preséntato 
dal governo. Quanto alla forma, la Commis: 
sione del Senato,"sopprime. la divisione in 
Senatus-consulto ed ‘ii appendice, le sue di- 
spòsizioni sono, incorporate, nella Costituzione 
stessa, lazquale invece di 38,artitoli ne con- 
tiene ora 46. Ù 
< Lé modificazioni. al testo del progetto sono 
abbastanza numerose. La Commissione ha ag- 
giunto all’articolo 45, nel quale è detto che 
la giustizia è amministrata in nome dell’ im: 
soratore, ‘un paragrafo che riconosce il prin- 
cipio dell’inamovibilità dei magistrati. L'arti- 
colo 19 era così concepito liél progetto go- 
° vernativo.:.« $, 4° 1 ministri non dipendono 
che dall’ imperatore..— $ 2° Essi deliberano 
in Consigliosotto la sua presidenza. — $ 3° Essi 
sono responsabili. » La Commissione ha cre- 
‘duto di doverligemendare.. Ecco il nuovo te- 
stò: « $ 1° L'imperatore nomina e revoca i 
ministri. — $ 2° Essi geliberano in Consiglio 
e non possono essere posti in accusa che dal 
Corpo legislativo od il Senato. » La disposi- 
zione relativa.alla messa in accusa dei ministri 
da:parte. del Corpo legislativo è stata intro- 
dotta dalla: Commissione ed. ispirata da un 
sentimento di equità. 
Il rapporto del sig. Deviennè si estende a 


ti» di. Nikolsburgo enon già alla 


» tori. Il relatore. 


gorie secondo il quadro unito al progetto. 


base la popolazione. 


naturale della responsabilità del sovrano. 


| lettori dell’ Opinione. 


continui ritardi che si frapponevano. alla  promul- 
gazione di un codice forestale, qualche provincia, 
pur di fare qualche cosa in proposito, @ per ren- 
dere efficace il servizio "che si fa comunque dai 
pochi agenti forestali in carica, pensò di ‘céordi- 
nare al servizio governativo ‘un servizio/provinciale 
che ne fosse come l'ampliamento. 

Prima a dare l'esempio fu, se nom erro, la pro- 
vincia di Alessandria, seguita poi da quelle di Avel- 
lino e di Catanzaro), "e talune ‘altre. Questo però 
non era uno scioglimento della questione, e stret- 
tamente non era neppure l'applicazione d'una legge, 
ma era un alto più che altro tollerato per riguardo 
allo scopo cui mirava: Se fosse lecito il dirlo; si 
potrebbero paragonare Je guardie forestali aggiunte 
da quelle provincie alle guardie di nomiha gover- 
nativa, ai biglietti fiduciari delle Società operaie e 
delle istituzioni particolari che :si accolsero come 
un meno male sul*mereato, ma che non” hanno la 
legalità del biglietto della Banca nazionale. Anche 
la nostra provincia, il cui consiglio aveva tante 
volte ricevute istanze ed e&messi ‘voti pet invocare 
una' legge forestale, {informata ‘ai bisogni ‘ed alle 
esigenze dei tempi, pensava ultimamente, ‘come già 
ebbi a scrivervi a suo tempo, se non convenisse 
fare qualche cosa di propria iniziativa in attesa del 
sospirato codice. forestale. 

L'ispettore della”provincia presentò. in proposito 
un suo progetto ;' ‘coll’ applicazione” del quale egli 
opinava potersi raggiungere qualche utile risultato. 
La deputazione*provinciale”cui quel progetto per- 
veniva, accompagnato dalle considerazioni di appo- 
Sita Commissione, ‘perisava bene di ampliarne il 
concetto ed introdurvi sostanziali modificazioni per 
costituire un corpo di guardie che non fossero s0- 
lamente forestali, ‘ma anche rurali, per.{modo che 
il loro servizio di sorveglianza e tutela si rendesse 
utile non solo ai comuni dotati di foreste, ma a 
quelli altresì «che hanno territorio in tutto od în 
grandissima “parte a coltura rurale. Il progetto ri- 
formato dalla deputazione incontrò opposizione piut- 
tosto viva nel Consiglio provinciale. 

In conelusioneFperòZil progetto fu adottato con 
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adunque di che inorgoglire di troppo perchè 
l'Italia in fatto di fecondità occupi unò dei 
primi ‘posti, in una série di diciannove. Stati, 
fra cui la Russia è ‘alla testa ‘e la Francia in 
coda. Se invece questa ‘fecondità fosse ‘asso- 
ciata ad'una ‘mortalità relativamente minima, 
allora la' vila media ‘se tie avvantàggerebbe. 
‘e potremmo in fal caso affermare di trovarci 
belle ‘più felici condiziohi sanitarie. Ma uno 
sguardo gettato sulle tabelle mortuarie ‘basta 
a togliere siffatta illusione. 

‘o la ‘mortalità ‘sali ‘in media nell’in- 
MPN illa grave proporzione ‘di 
abitanti, o sotto un'altra! formola, "i 
‘morti 3,07/pér cento abitanti. Confronitarido 
ora quésti dati con’ quelli forniti dalla» stati- 
Stica di' altri ‘paési,  trovidhio lie 1 Italia è 
tra le nazioni che forniscono/ una mortalità 
maggiore : difatti la Norvegia, la quale in'que- 
sta serie ocodpa:il primo posto, non Ha ‘éhe 
1 morto,su 58 abitanti ; ‘ad essa ‘terigon'die- 
tro per ordine la Danitnirca , il'’Portogallo, 
Ta Svezia ela Grecia ; la Francia e-l’Inghil- 
terra confaniò, ' ciascuna, 4° fhorto Su 44 indi- 
Vidui; e per ultimo ‘Ja Russia” che ‘abbiamo 
x0r ora veduto esser la prima, în fatto ‘di fi- 
condità, ha, pure il fnassimo della mortalità, 
.Sioè di 4 su 26 abitanti ,, ‘conferiiando” così 
col fatto 1° esattezza. delle. ‘nostre '’conisidera- 
zioni. Del resto‘anche helle varie regioni ‘d’Ita- 
lia sì potè constatare’ che Quelle‘ le quali die- 
_dlero. una mortalità superiore ‘alla media ‘del 
‘Regno, furono'appunto le'regioni* che ‘dcci- 
pano, i primi posti in fatto ‘di fecoridità come 
le Puglie, le Calabie, la Basilicata ecc. — Qui 
‘però non vorrei essere frainiteso. "Quindo rif- 


ero qi 
su 32 


pui che la fecondità "è di'per“se ‘sola in | 


<pessimo, termometro dello'stato di civiltà’ edi 
< benessere di in’ paese, non ‘intetito “già “os. 
servare che essa sia un male ; “tott'altro! Dico 
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soltanto che allorchè essa è associata ad una 
grande mortalità, dinota manifestamente che 
pessime devono essere le condizioni: sanitarie 
e materiali di una datà popolazione ; perchè 
la natura, assai gelosa della perpetuazione della 
specie, accresce la fecondità là dove appunto 
gl’individui più rapidamente scompaiono. 

Il rapporto delle morti alle nascite, che al- 
cuni, benchè a torto, vorrebbero tomisiderare 
siccome la ‘più esatta misura della salubrità 
d'un paese, fu în ‘media nel quinguenniò di 
80 all'incirca per cento. Questò rapporto però, 


Verse “parti del regno, è soviàtutio telle di- 
verse alinate'; ed è certò che sbniza il 1867, 
nel quale si ebbe l’enorte proporzione di oltirà 
93 ‘morti ‘sù ‘100 nascite, la iedia ponorale 
avrebbe ‘presentato ‘una’ cifra‘ assai ‘più favò- 
revole. . 

Uno dei punti più dégni di ‘stadio, sia \pel 
medico che per lo statista, è quello che sî'ri- 
ferisce all’età dei morti. Volétido ‘per sommi 
capi accennare le ]eggi che ‘reggono lamor- 
‘talità nelle varie epoche della vita,’si può $ta- 
bilire, the, gravissima ‘alla nascita e nel'primo 
periodo dell’esistenza, la inortalità va 'grada- 
‘famente diminuefido ‘Sino al ‘etimo ‘o al'duo- 
‘ilecimo amino, nella quale ‘poca è minimo Gil 
‘Fischio di morire :'al ‘di là di questo punto 
le probabilità di ‘morte vanno gi'ido ‘grado 
crescendo cogli anini-sino all’età ‘più avanzata. 
1, M9 se l'epoca più fatale’ nella vita'unfiana'è, 
per comune consenso, il prito ‘ario’ dell’esi- 
Stenza , massimo poi è'il pericolo hei ‘primi 
giorni dopo la nascita. ‘Per’ tàl ‘imb@lo , «allor- 
‘quando il nostro! Leopardi nell’impéto”del do- 
lore' sclamava : ‘ 


È funesto a chi nasce il dì natale, 
e altrove: 


lungo sulla quistione della nomina dei sena- 
inge ogni idea di elezione 
|. per la Camera alta, sembrò però necssario di 
ristringere la scelta del sovrano a certe cate- 


L'articolo 27 del progetto, che riserva al- 
l’imperatore la nomina dei presidente: e: vice: 
presidenti del Senato, .è mantenuto com una 
modificazione insignificante. La "commissione 
ha cancellato dal testo del progetto l’articolo 
28 nel quale era detto che l'elezione ha per 


- La Commissione conservò intatto l'articolo 143 
| che. attribuisce al capo dello Stato il diritto di 
fare direttamente appello alla nazione. Questo 
diritto, dice il sig. Devienne, è la conseguenza 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 13 aprile. — Là stampa ebbe ad oc- 
cuparsi non ha guari della questione forestale, e 
siccome trattasi di cpsa mon affatto priva di qual: 
che interesse, così vi dirò «alcun che::di questa 
questione tànto piùche nulla d’importante. è ac- 
caduto di questi giorni che meriti. l’attenzione dei 


Adunque, già da molto tempo la questione delle 
foreste era all'ordine del giorno in Italia, ed in Pie- 
monte lo era già prima della proclamazione del 

| Regno d’Italia. Senza tener conto di quanto si 
dissé 6 si fece. anteriormente''al 1860, abbiamo 
negli ultimi ‘dieci anni della nostra vita politica 
‘avuti in Parlamento parecchi progetti di legge su 
questa, materia senza che alcuno mai: ottenesse 
l’onore della discussiune,, meno l’ultimo stato da 
non molto votato nella Camera’ vitalizia e che era 
rimasto stazionario in attesa di essere ripreso o 
riformato. Frattanto il desiderio del’ paese di ‘es- 
sere dotato di un buon ‘codice forestale sì andò 
facendo sempre più vivo a misura che insorgevano | 
difficoltà, prodotte in gran parte dal conflitto delle 
‘ tradizioni “coi vari sistemî già vigenti è tuttora 
conservati nelle varie:regioni italiane. Vedendo i 


com'è facile ‘a prevedersi, variò ‘assai nolo di- | 


leggiere modificazioni, ma_non incontrò il suffragio 
»-di molti Municipi, e segnatamente di quello di 
Carmagnola , il quale si fece iniziatore di legale 
opposizione a quel progetto, valendosi della facoltà 
che gli accorda l’art, 192 della legge amministra- 
tiva. Con apposita circolare la Giunta municipale 


lì altrì Municipi della provincia ad unirsi a lei 
pi opposizione, @ quindi con altra circolare 
avvisava le ito che la Prefettura, avendole ne- 
gala una .convocazione straordinaria del Consiglio, 
ritenendo che il proposto argomento non fosse di 
urgenza, occorreva smettere l’idea; di. un’ apposita 


cosa nelle prime sedute della tornata primaverile. 

Io non mi farò nè encomiatore, nè censore del 
regolamento votato dal Consiglio provinciale per 
l'istituzione di un corpo di guardie forestali e ru- 
rali, nè andrò indagando se, applicando largamente 
la facoltà lasciata ai corpi morali di far accrescere 
il numero delle guardie. oltre quello stabilito dalla 
provincia, si possa avere speranza di raggiungere 
il vagheggiato scopo. La questione fondamentale 
però: consisteva in ciò che.il progettato regolamento 


1° dicembre 1833, vigenti nelle nostre provincie, 
pel governo dei boschi: 

Questa dissonanza fu. rilevata in un parere 
emesso dal Consiglio di Stato, è Ja lettura di 
questo parere , datasi al nostro Consiglio provin- 
ciale nella sua seduta straordinaria testè scorsa, 
spiegò ampiamente Je ragioni per cui il ministero, 
non poteva sancire e rendere esecutorio quel re- 
golamento. 

Il ministero ‘riconosceva d’ altra parte la ragio- 
nevolezza "dei concetti su. cui. poggiava il regola- 
mento elaborato dalla Deputazione provinciale, re. 
latore 1’ onorevole conte Ceresa, e molte disposi- 
zioni in essò contenute svolgeva nel progetto) di: 


| fanno ora voti perchè le Camere possano passare 
| sollecitamente ad esame quel progetto e che final- 
| mente il paese possa' esser ‘dotato di. una legge 
| uniforme in materia forestale , a vece delle molte, 
| e svariatissime che s'incontrano ora ad ogni mutar 
| di provincia. 

Il Consiglio provinciale ha poi, in sua adunanza 
dell”11 corrente, provveduto alla surrogazione di tre 
| membri che risultarono di far parte delle nuove am- 
ministrazioni degli ospizi dell’ infanzia abbandonata, 
e questi vengono nominati ‘nelle persone dei signoti 


provinciale d’ appello sui richiami dei contribuenti 
| intorno al riparto dell'imposta fondiaria, i signori 
avvocato Tereinod e dottore Germanetti in surro- 
gazione dei signori consiglieri avv. Paris e conte 


| non poter ulteriormente far parte di detta Commis 
sione, e dopo una deliberazione di minor impor- 

i tanza il Consiglio provinciale della nostra città 
chiuse la sessione straordinaria. 

| > Un giornale serotino che, a quanto pare, ha rac: 


grina notizia, che il ministero dopo conosciuta la 


demissioni nelle mani del Re, le quali però, sem- 
pre a detta del giornale, non furono accettate, ma 


Voi che siete sul posto potrete sapere se questa 
notizia voglia essere considerata come una appen- | 
dice ai tanti pesci d’ aprile ammaniti in quest'anno ! 
al rispettabile ed all'inolità. | 

Domani giungerà a Stresa-S. A. il duca di Ge- | 
nova per passarvi le feste pasquali colla sua au- | 
gusta genitrice Ja-duchessa. Dopo le feste e verso ; 
la fine del mese il Principe farà ritorno al col i 
legio di Harrow e sarà accompagnato fino a Dresda | 
dall’augusta genitrice, la quale si recherà poscia 
nuovamente in Germania ai bagni, dai quali. ri- 
trasse tanto giovamento la salute della prefata S. A. 
E giacchè vi ho parlato di Altezze, vi parlerò ‘ora 
di re e.di imperatori, 

Mi vien riferito da buona fonte una notizia ab- 
bastanza importante. Si tratterebbe adunque per 
parte dei due sovrani, l’imperatore dei francesi e 
Vittorio Emanùele, di intervenire personalmente 
verso la metà dell'anno prossimo (in cui il traforo 
del Moncenisio sarà compiuto), a dar fuoco dai 
due imbocchi, all'ultima mina, e provare così con 
questo fatto che questa colossale opera fu inco- 
minciata e compiuta merceè il concorso dei due 


î . 
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carmagnolese ,, svolgendo posate ragioni, invitava | 


adunanza dei Consigli comunali, ma trattare Ja 


urtava in, tutte le sue disposizioni delle patenti || 


| legge forestale testè presentato al: Parlamento.. Si | 


dottore Dupont, avvocato Rosset e canonico Gras- | 
satti. Ha nominato due membri della Comnussione | 


| Valperga di Masino, i quali avevano dichiarato di | 


colto l'eredità morendo dismessa dal fu Caporale | 
Fabiola, buon'anima, dà ai buoni torinesi la pere- | 


nomina delle commissioni, ha rimesse le proprie | 


| 
I 
Ì 
ritirate in modo affatto provvisorio. | 
î 


più intelligenti e generosi sovrani d'Europa. Sarà 
questa una festa, alla quale, non v'ha dubbio, in- 
terverrà mezzo mondo | A 


GLI UCCELLI E L'AGRICOLTURA 


Pubblichiamo di buon. grado la seguente 
lettera perchè siamo anche noi persuasi che 
in Italia si ha troppa compiacenza verso quelli 
che si sono fatti della caccia un’ abitudine, 
della quale par che non possano far a meno, 
sotto pena di morirne. Un po di riguardo ai 
cacciatori, ma anche un po’ per i poveri uc- 
celli, se non altro per l’utile che ci recano : 


Genova, il 13 aprile 1870. 
Chiarissimo sig. Direttore, 

Spero che vorrà accordare ospitalità nelle. co- 
lonne. dell’ accreditato «giornale diretto dalla S. V. 
ad alcune mie considerazioni sovra un argomento 
che interessa altamente 1’ avvenire della nostra 
patria. 

Il giornale L’ Opinione essendo diffuso in ogni 
\ più remoto angolo d' Italia, vale a meglio propa= 
gare utili e sane ideé. 

La Deputazione provinciale di Genova, in seduta 
del 7 corrente, deliberava di autorizzare i sindaci 
della provincia ad accordare a coloro che si tro- 
vano già muniti di permesso di ‘caccia e di porto 
d’armi, permessi speciali per la caccia delle. qua- 
glie, tortorelle ed. ortolani, duraturi fino al 25 
maggio, mediante pagamento di L. 10 da asse- 

il gnarsi a quelle Opere pie locali che si’ designe- 
‘| ranno dalle rispettive Giunte comunali ; ‘ed in di- 
fetto di Opere pie, alla Congregazione, di. carità 
locale. ‘ 

Mentre tuttogiorno si grida contro la guerra 
accanita che si muove agli uccelli, i quali nutren- 
| dosi d’ insetti nocivi all’agricoltnra sono i più be- 
il nefici ausiliari dell’agricoltore, mentre tuttogiorno 
| si piangono perduti i ricolti, mentre da ogni parte 
il sinvocano dalle autorità provvedimenti atti: a far 
\ cessare una, guerra sì dissennata ad animali sì utili, 
{ è doloroso lo scorgere che le autorità, con delibe- 
‘ razioni improvvide, ne favoriscano l’esterminio. 
| Il prefetto della provincia proibiva, testà, l’eser- 

cizio della caccia dal. 20. marzo u, s. al 1° set- 
tembre venturo, ed ora la Deputazione provinciale 
autorizza, fino al 25 maggio, la caccia delle qua- 
glie, tortorelle ‘ed ortolani ! 

Ma, domando io, i cacciatori uccideranno sola- 
mente quaglie, tortorelle ed ortolani, oppure non 
{ faranno scempio anche di altri uecelli che il pre- 
| fetto della provincia,; colla, proibizione succennata, 
| mirò appunto a tutelare? 

i Eppoi le quaglie, leZtortorelle e gli ortolani non 
‘ arrecano utile alcuno all’agricoltura , da meritarsi 
un sì tristo privilegio ? 

Il Gloger, nella sua aurea operetta intitolata: 
I più preziosi amici della economia rurale e fore- 
stale è gli uccelli più utili at nostri, campi; 
prati, ece., operetta che ottenne un immenso suc- 
cesso nella colta Germania, che fu già tradotta in 
francese, in inglese ed in italiano, parlando della 
utilità della quaglia, così sì esprime: « La quaglia 
< abita. esclusivamente i campi coltivati di fru: 
« mento, di piselli, lenticchie, miglio, ecc. Mangia 
« i grani, ma con questi anche i semi di papavero 
« 
« 
“ 


ed altre erbe nocive; dà la caccia ancora ad 

ogni sorta d’insetti,. piccoli scarafaggi, formiche, 

cavallette, mosche e ragni. 

« La quaglia non prende dei nostri grani buoni 
« se non quelli che giacciono a*terra, e che perciò 
«non sono a noi.di alcuna utilità; d'altronde po-. 
« tremo concederglieli senza scrupolo, avuto ri- 
€ guardo alla distruzione che fa, in grandi pro- 
« porzioni, di tanti dannosi insetti, specialmente 
« nel tempo che ha da..nutrire la sua prole. Per 
« disgrazia quell’ uccello è esposto più degli altri 
« alle insidie di numerosi nemici, quali le. don- 
« nole, i gatti, i ricci, e, più che tutto; dell’uomò 
« stesso ,, che ne prende annualmente a migliaia 
« per gustarne le carni straordinariamente grasse 
« e saporite. — Avendo noi pochi uccelli stretta 
« mente abitatori dei campi, gioverà favorire la 
«propagazione dei pochi che abbiamo, fra i quali 
| « questo non è il meno prezioso. L’ autorità deve 

« proibire assolutamente la caccia delle quaglie; 
« una sola di esse vale non meno di 50 franchi, 
« perchè appunto di tanto fa aumentarejla raccolta 
« colla sua presenza nei campi. » 


Le tortorelle e gli ortolani poi Guantoni è si 

| meno utili delle quaglie, esercitano anch'essi en) 
inefica azione sulla campagna. Quindi autorizzare 

la caccia delle quaglie, tortorelle ed ortolani, vale 


"| autorizzare la distruzione di fedeli ausiliari del- 


l'agricoltore. 

La natura ha favorito il nostro paese di un suolo 
fecondo e di uno splendido cielo; e noi corrispon- 
diamo a questi doni; distruggendo con deplorabile 
cecità, i veraci salyatori dei nostri ricolti! 

Oh quanto differisce da'noi il popolo della grandé 
repubblica americana! Esso è già convinto della 
Utiltà che gli uccelli arrecano all'agricoltura. A 
Nuova-York ed in altre città furono di recente in- 
trodotti i passeri. I dott. Brewer scriveva non 
ha guari alla Società zoologica di Francia che que- 
sti uccelli; nell'estate del 1869, hanno distrutta 
un'infinità d’insetti ed hanno. conseryato..il fo- 
gliame a moltissimi alberi. Apprezzando i servigi 
che rendono i passeri nei parchi di Nuova-York e 
delle altre città in cui furono introdotti, vennero 
costruiti per loro comodi nidi di paglia, e sì di- 
stribuisce loro quotidianamente. del miglio, 

Porrò fine a queste considerazioni citando le 
bellissime parole colle quali 1’ illustre prof. avvo- 
cato Emanuele Celesia, in un suo elaborato di- 
scorso Sulla protezione dovuta agli animali; letto 
testè alla. prima conferenza pedagogica del Comi- 
tato ligure per l’educazioné del popolo, stigmatiz: 
zava la mania venatoria degl'italiani. 

« Proteggere gli animali, egli diceva, vale: pro- 
«teggere i nostri Stessi interessi. Eppure noi ci 
«affrettiamo, senza tregua, a distruggerli con una 
« sì ostinata barbarie e con una insipienza sì cieca 
«da non lasciarci pur: ravvisare i danni gravis- 
«simi che prepariamo a noi stessi e i vantaggi 
«molteplici di cui andiamo ogni dì più vedovan- 
& doci. » 

Voglia, chiarissimo sig. Direttore, gradire i sensi 
della mia più profonda considerazione. 

Suo dev.mo servo 
Avv. LeaLe Firpo. 


— 


L’ASSASSINIO: DEL PIZZOCARO 


Nel Costituzionale di Pavia del 14 corrente 
si legge: di 

« Sebbene i fatti del 23 marzo siano stati 
narrati dalle Gazzette, pure crediamo utile ri- 
ferire il seguente che ci è guarentito nella 
sua esattezza. 

« Nella mattina del 24. marzo, dopo l’as- 
salto dato alla caserma di S.. Francesco, tre 
individui movevano verso le parti basse della 
città. Giunti alla piazza \di S. Ambrogio due 
di quelli estraggono il rewolver di cui erano 
muniti e fanno fuoco sul terzo, il quale cade 
ferito gravemente. Allora i due si collocano’ 
ai lati del ferito, tenendo impugnato il rewol- 
ver.in atto: di minaccia contro di lui, che in- 
vano li supplica di aiutarlo, di perdonargli. 
Dopo qualche istante il ferito muore. dissan- 
guato, perchè eragli stata lesa una delle prin- 
cipali arterie, e poichè i due l’ebbero veduto 
morto, tranquillamente si allontanarono. L’uc- 
ciso era il Pizzocaro, e il signor Billia c’in- 
segna che il suo sangue fu versato per la li- 
bertà dai repubblicani!!! » 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Memorial diplomatique: 

« Il marchese di Banneville è partito ieri 
sera da Parigi per ritornare a Roma. Egli è 
latore d'un memorandum che deve consegnare 
al Sovrano Pontefice in risposta all'ultimo di- 
spaccio. del cardinale! Antonelli. 

« Sua Santità, dopo aver fatto tradurre in 
latino questo memorandum,, lo comunicherà 
al Concilio per l’ intermediario dei cardinali- 
legati. 

« Il memorandum che il marchese di Ban- 
neville consegnerà al Papa è stato: confiden- 
zialmente comunicato all’ Austria. e ad altre 


Nasce l’uomo a fatica 
Ed è rischio di morte il nascimento, 


affermava una verità che riceve ogni, giorno 
dal fatto la sua conferma; e lo studioso della 
statistica può senza tema di errare ripetere, 
nel suo vero significato, il lamento del poeta. 
Anche nelle annate più favorevoli, più di un 
decimo dei bambini muore nel primo mese di 
vita; e più di un quarto al termine del primo 
anno. Poi a poco a poco il pericolo va sce- 
mando. « Pare quasi, dice il citato dottor Bo- 
nomi, che l'organismo, a misura che va ripe- 
tendo, gli stessi atti ,. più guadagna di altitu- 
dine a continuarli ; più si va avanti nel cam- 
mino, e più nascono le pro abilità di procedere 
ancora ;, l' attitudine a vivere è per dir così 
una conquista che. l'organismo va facendo a 
poco ;a, poco a misura che progredisce nell’esi- 
stenza. > 

Stando pertanto alla. statistica ufficiale del 
quinquennio ; troviamo. che l’Italia conta nel 
primo ‘anno «di vita una mortalità di 28 bam- 
binî su cento, mentre per Ja Svezia el In- 
Ighilterra essa mon è che di 22; e di soli 49 
in Francia. In tal guisa. quest’ultima nazione; 
la quale comparativamente a moi presenta un 
numero minore di nascite, ed è oghi' giorno 
più ‘spaventata per il lievissimo accrescimento 
della sua popolazione, sa però tutelare assai 
meglio di. noi la vita de’suoi bambini, e chiede 
tuittodi alla ‘scienza î mezzi più acconci a pre- 
servarne ‘un numero anche maggiore. 

Fra ‘questi bambini ‘poi î più disgraziati, 
anche ‘dal lato ‘della mortalità, sono pur sem- 

‘pre in:ogni puese e in ogni epoca i nati ille- 

‘gittimi. Non è qui il caso di enumerare le 
{|'cause molteplici e gravi, per cui questi esseri 
||'derelitti ‘e sgraziati sin dalla culla, sono più 
I degli ‘altri ‘votati a nma'morte precoce, ‘Basterà 


Ì 


erp ei 


l’accennare come anche a Berlino il prof. Ca- 
sper trovò che; mentre la mortalità dei bimbi 
legittimi non è che del 10 su 100 nel primo 
mese di vita, per gl’illegittimi essa sale al- 
l'enorme cifra del 24 per cento. E risultati 
analoglii ebbe‘a trovare il prof. Skoda a Vien- 
na, ove le nascite naturali uguagliano spesso 
e talora superano eziandio le nascite legittime. 

Nè molto consolante è la statistica della lon- 
gevità in questi cinque anni che abbiam preso 
ad esame. La proporzione dei morti ultra-ot- 
tuagenari non è che di 3, -36 per cento morti; 
mentre la Norvegia, che in Furopa occupa a 
questo riguardo il primo posto, ne' conta più 
di nove su cento; e più di 6 la Francia. Anche 
le varie provincie italiane’ presentarono note- 
voli differenze ; così ad esempio l' Umbria pre- 
Sentò un numero di ottiagenari più ché triplo 
di quello dato dalla Basilicata. Dal complesso 
poi si ricava inoltre che le miorti longeve fu- 
rono più frequenti nelle femmine ‘che nei ma- 
schi; il qual risultato ebbe altresì a verificarsi 
in molti altri paesi: così a Londra; sè dobbia- 
tho credere ad alcune statistiche, il nîimero 
delle donne che superano gli ottamt* anni risul: 
terebbé quasi il doppio di quello degli uomini: 
Constatiamo il fatto senza attentarci a spiegàre 
questo privilegio del sesso deliole. Si direbbe 
che la donna, passate le epoche più pericolose 
nelle varie fasi della sua esistenza, è, giunta a 
quell’ età in cui non ha più sesso, riceva dalla 
natura, quasi a compenso delle-passaté soffe- 
renze, una maggior resistenza vitale contro le 
varie cause che perturbano le funzioni dell’or- 
ganismo. 

A tutte queste cifre tediose né aggiunge 
remo ancora una, quella chè ci dà la durata 
media della vita in tutto il regno. Nel periodo 
quinquennale 1863-67 questa media fu d'anni 


29,5, variando però ‘assai da una provincia 


———__—————__________ 


all'altra. L’Umbria è la regione in cui la vita 
media ebbe una durata maggiore (32,6); ad 
esse tengon dietro la Liguria, le Marche ed 
il Piemonte, ove superò gli anni 34; in ge- 
nerale, si può affermare che la vita media è 
maggiore nell’ Italia settentrionale. e media, 
esclusa. la Lombardia; che nella meridionale 
ed insulare. Le più o meno felici condizioni 
igieniche, morali ed economiche delle varie 
provincie danno la spiegazione di questi vari 
risultati. Andrebbe però errato chi da qualche 
cifra Volesse in modo assoluto dedurre illa- 
zionî precise intorno al grado di vitalità di 
una popolazione ; imperocchè, per confessione 
stessa di quel valente cultorè della statistica, 
che è il commend. Maestri, tion havvi, negli 
studi relativi alla popolazione; punto più arduo 
e nel tempo stesso più incerto e controverso 
di quello della determinazione della vita me- 
dia e probabile. In Francia Ja durata media 
della vita è alquanto più lunga che inItalia; 
ma chi volesse assegnarvi un giusto limite, 
per trarne ‘utili confronti internazionali, an- 
drebbe per fermo affogato in un pelago di ci- 
fre le une alle altre contraddicenti. Così com- 
plicati' sono i problemi che la statistica è chia- 
mata a risolveré, così irti èd inceppati di dif- 
ficoltà sono questi studi, da soli pochi anpi 
in qua coltivati, che, per non cadere in errori 
grossolani, convien porre il massimo riserbo 
nell'accettare risultati così svariati ed opposti. 
Per noi basti frattanto il conchiudere che, 
sebbene dall’esame delle statistiche ufficiali si 
possa con fondamento asserire che le condi- 
zioni igieniche e civili del regnò andarono da 
alcuni anni gradatamente migliorandosi, pur. 
tuttavia il progresso fu assai lento, @ un lungo 
cammino rie resta ancora a percorrere prima 
di toccare quel grado a cui una nazione coltà 
deve aspirare. FrAvio VALERANI. 
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potenze cattoliche, che si sonò affrettate di 
assimilarsi le idee esposte dal governo fran- 
cese, 
< Il gabinetto delle Tuileries lia scelto que- 
sta forma per fare udire la De i in sa; 
cilio, e per disimpegnare nello stesso tempo 
la sua responsabilità. rispetto ad altre. potenze 
cattoliche , senza aver bisogno di accreditare 
nè ambasciatore speciale, nè il marchese di 
Banneville presso il Santo Siriodo. > 


Leggegi nella Putrte del 44; 


« Abbiamo esposto recentemente-la quistione 
di Landau. Sappiamo da lettere di Monaco 
del 10, che il governo di Berlino, dopo-aver 
inutilmente tentato di far eseguire nella sua 
integrità il trattato conchiuso. colla Baviera, 
ha ceduto sulla quistione. 

. La piazza di Landau ché, per rispondere 

ai bisogni della guerra moderna, aveva ne- 
cessità di considerevoli lavori, sarà soltanto 
conservata, com’è attualmente, coHe sue an- 
tiche fortificazioni, il suò antico armamento 
è non avrà per guarnigione che due batta- 
glionî di veterani. In caso d’ostilità, essa non 
potrebbe in questo stato rendere nessun ser- 
Vigio. Ma Ja Prussia preferisce la sua con- 
servazione così al suo abbandono, che provo- 
cherebbe la demolizione delle sue. principali 
fortificazioni e la vendita. all'industria privata 
dei terreni, sui quali s’innalzano. Checchè ne 
sia di questa soluzione, essa paralizza i piani 
di avvenire del governo prussiano. » 

I giornali di Vienna del 13 hanno il se 
guente dispaccio da Praga 12.: 

è Nei circoli czèchi si dice che ‘insieme 
alla formazione dél nuovo gabinetto verrà ac- 
cordata un’amnistia pei delitti politici. Nono- 
stante i giornali czechi fanno cattivi prono- 
stici sul ministero Taaffe-Potochi. Il Narodhy 
Listy non si ripromette alcun successo dal 
programma di Potocki. La Politik dice ‘che in 
ogni circostanza gli czechi stannò sul terreno 
del loro diritto di Stato; dal quale non usci- 
ranno mai. » 


M Re di Baviera ha diretto una lettera al 
professore d’università, dott. Giovanni Huber, 
nella quale. gli dice : i 

« Gli articoli sul. Papato e lo: Stato da Lei 
compilati e pubblicati nelle ultime settimane 
dalla Gazzetta di Augusta hanno colpito al più 
alto grado la mia attenzione per il‘itiodo splendido 
e profondo con cui è trattato l'argomento. Mi 
riesce di viva soddisfazione allorquando scorgo 
che le grandi quistioni politico-ecclesiastiche 
vengono trattate con discussione libera ed 
aperta dai luminari: della scienza. germanica. 
Sento quindi il bisogno di esprimerle la mia 
riconoscenza per il suo importante ed interes- 
sante lavoro. Nel mentre La assicuro della mia 
costante benevolenza è di miei sentimenti di 
affetto, mi dichiaro di Lei ammiratore. 

« Monaco, il 10 aprile 1870. 
« Lopovico. » 


Nei circoli clericali; dice la Freie Presse non 
sì sarà molto edificati da questo -linguaggio, 
e neppure si gioirà molto nell’apprendere che 
in seguito all’andamento del Concilio il quale, 
ad onta dì tutti gli avvertimenti, minaccia 
sempre più i principii della , civiltà e della 
libertà moderna; il numero di coloro che pas- 
sano dal cattolicismo al protestantesimo è in 
continuo aumento. Negli ultimi giorni si fece 
protestante anche il consigliere di governo e 
professore nell'Università di Lipsia, dott. Au- 
gusto Schenk (un distinto botanico). 


I dispacci da Londra del 13 recano, in data 
di Rio-lanerio 45 marzo, ì seguenti particolari 
sulla sconfitta di Lopez : 

« Il generale Camara, ‘comandante la ca- 
valleria brasiliana ha ‘sorpreso Lopez, il quale 
non aveva seco che 1000 uomini, e lo scon- 
fisse del tutto sulla sponda sinistra dell’Aguy- 
daban. : 

« Lopez, ferito, tifiutd di arrendersi e fu 

‘ ucciso. Gli altri generali ed ufficiali paragua- 
iani si sono arresi. 

« La madre, la sorella di Lopez, la signora 
Lynch, sua amante; ed i suoi figli «sono, pri- 
gionieri. Il. generale Camara è nominato  vi- 
sconte di Pelotas. » 


« Toronto, 12. — In seguito alle. voci 
sparse di un movimento feniano, parecchi 
reggimenti di milizia sono in armi 
tierà. Non si hanno serii timori; > 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Parici, 13 aprile. — La situazione assume | 


una gravità che non'si può negare. Si direbbe 
che il signor Ollivier ‘non ha più interamente 
l’uso della propria ragione. Colore stessi che 
lo difendono , vanno d’ accordo nel dire che 
dimentica nel. proprio linguaggio tutte le con- 
venienze parlamentari , ‘éd ogm regola di go- 
verno parlamentare. nella propria condotta. 
Nella seduta d’ ieri ha rifiutato poco cortese- 
mente ‘di rispondere alla sinistra, e fu ancora 
più violento nella seduta d’oggt, nella quale 
sarebbe stato richiamato all'ordine se vi fosse 
stato un presidente più indipendente. 3 
Jeri ebbe luogo una riunione del centro 
destro, nella quale fu deciso di formare un 
Comitato dell'impero liberale, i-cuî principali 
membri sarebbero scelti fra i deputati che di- 
morano a Parigi; esso avrebbe pure de’ mem- 
bri corrispondenti. I-signori Ollivier e Che- 
vandier de Valdròme si recarono a quella riu- 
nione, e nell’uscire il signor Olivier manife- 
stava ad alta voce la cattiva opinione che 
aveva del suo collega Daru'; i" aebotati che lo 
accompagnavano tentavanò invano di ‘richia- 
marlo alla prudenza ed ‘alle convenienze. 
Così nelle file della destra come nelle re- 


gioni governative, non sì crede possibile che” 


la fron- |- 


n signor Ollivier ‘rimanga a lungo agli af- 
fari. 

Il conte Daru si è definitivamente separato 
dal gabinetto. Oggi Spirava il termine durante 


til quale, egli o l’imperatore potevano far delle 


concessioni sui punti intorno a cui erano di- 
scordi. Quando riceverete la presente lettera, 
il telegrafo vi avrà già fatta conoscere la sua 
dimissione. Ma non pare ‘probabilè che il si- 


.gnor. Ollivier abbia l' iriterim di quel porta- 


fogli come desiderava. L'imperatore vuole un 
titolare ed ha già fatto chiamare il principe 
di La Tour d’Auvergne. Îl signor Ollivier ha 
già dovuto avere un colloquio con lui per or- 
dine di S. M., e questa umiliazione dimostra 
che ha perduta gran parte della propria in- 
fluenza. 

Si farà ogni sforzo affinchè il plebiscito ot- 
tenga il maggior numero possibile di voti. La 
pressione amministrativa non vérrà rispar- 
miala; ma i prefetti che rammentano la sorte 
toccata. ai loro predecessori che vollero dar 
prove di zelo nèlle. elezioni del 1869, chie- 
dono, dicesi, istruzioni precise, 

Il sig. D’Andelarre, nel suo colloquio col- 
l’imperatore, non solamente respinse l’offerta 
d’un portafogli, ma disse di temere che le ul- 
time risoluzioni prese dall’imipèratore facciano 
perdere al plebiscito un milione di voti. 

Si dice ‘che l’imperatore continui a stare 
poco bene di salute. Nel momento del plebi- 
scito S. M. si ostina a montarè a cavallo mal- 
grado il divieto dei medici, e ciò. nuoce alla 
sua salute e gli cagiona perfino delle sincopi. 

In complesso, la situazione: si è aggravata 
e diventa seria. Molti speculatori vendono i 
loro titoli alla Borsa: 

Il lungo memorandum che il signor Di Ban- 
neville portò seco a Roma non sarà pubbli= 
cato che dopo il plebiscito. Si crede che pro- 
durrà cattiva impressione nel clero. 

Le ultime notizie di Spagnà fanno credere 
probabile che il duca di Montpensier venga 
assolto; anzi sì dice che sarà proclamato re 
fra un mese. 

Domani si terrà una riuniohe di giornalisti 
democratici in casa del signor Crémieux. Vi 
fu ammesso il 7'emps, ma non 1’ Opinion na 
tionale. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficiale del 18 aprile con- 
tiene: 


4. Un R decreto del 7 mafzò conilquale, 
a partire dal 4° giugno 1870; la frazione San 
Michele Val di Tolla è staccata dal comune 
di Lugagnano Val d'Arda e unita a quello di 
Morfasso (Piacenza). 

2. Un R. decreto del 13 marzo che approva 
l’unito regolamento per la coltivazione del riso 
nella provincia di Caserta. 

3. Un R. decreto del 6 aprile corrente, 
preceduto dalla relazione fatta a S. M. il Re. 
daiì ministri dî agricoltura, industria e com- 
mercio, e della marina, con il quale è isti- 
tuita una Commissione, presieduta dal Ministro 
d’agricoltura; industria e commercio, per pro- 
porre i mezzi atti a favorire l’incremento della 
nostra marina mercantile a vapore è a coordi- 
narne i servizi, 

L’anzidetta commissione sarà composta nel 
modo seguente: 

Arrivabene Conte Carlo, deputato ; 

Bixio Nino, luogotenente generale, senatore; 

Boccardo professore Gerolamo; 

D'Amico Edoardo, deputato; 

Maurogònato-Pesaro Isacco, deputato ; 

De Luca Giuseppe, deputato ; 

Maldini Galeazzo, ‘deputato; 

Orlando Luigi, ingegnere meccanico; 

Ricci marchese Giovanni, deputato ; 

Il Direttore generale delle poste; 

Il Direttore geherale della marina mercantile; 

Il Direttore generale della statistica; 

. L’Ispettore delle miniere. 
Segretari: 

Virgilio professore» Jacopo; 

Ellena Vittorio, segretario del Consiglio del- 
l’Industria e del Commercio. 

4. Disposizione nell’ufficialità dell’esercito. 

5. Una serie ‘di disposizione nel personale 
dell’ordine giudiziario. 


PNE 


CRONACA DI FIRENZE 


Teri, oltre alla solita retata di oziosi e schia- 
mazzatori, venne arrestato un tale che aveva 
rubato del ferro pel valore di (L. 2. in una bot- 
tega di calderaio. 


Dal municipio di Ferrara riceviamo il pro-. 


gramma della fiera degli animali bovini e ca- 
vullini che ‘avrà luogo quest’ anno «in quella 
città me’ giorni 30 e 34 maggio. In tale occa- 
sione, oltie.lo spettacolo straordinario di opera 
e bollo al teatro Comunale, si daranno premi 
e bandiere per le corse di sedioli e di ‘biroc- 
cini che seguiranno sul pubblico passeggio del 
Montagnone. Sarà pure aperta una esposizione 
orticoltura. 
Bullettino Meteorologico del 15 aprile 
ora 1 idiana 

Il barometro abbassa nel Nord e nel centro 
d’Italia. Cielo coperto, mare calmo; venti de- 
boli di NO. 

Nel Nord d’Europa il barometro incomincia 
ad innalzare mentre abbassa viel Centro e 


neli’Ovest. Qui è sceso di 3 mm. nella gior- 
Nata. 

Probabile dei temporali locali. 
massima + 23.5! 


Temperatura } minima + 65 
Nota dei defunti denunziati nel giorno 
13 aprile. 


Mozzi Giulia, d'anni 9 — Borghesi Antonio, id. 
70 — Frati Ranieri, id. 52 — Sali Rosa; id. 64 
— Giovanneghi Angiolo, id. 80 — Castelli Ermi- 
nia, id. 60 — Masini Maria, id. 62, 

Più 4 bambini che non avevano aneora 7 anni. 

Gili atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 20, cioè: 13 maschi, 4 femmine e 8 nati. 
morti, 


___  ——— 


Milano, 14 aprile 1870. 
Onorevole sig. Dina 


Sull Opinione di ieri ho letto che il municipio di 
Pistoia, allo scopo di concorrere alle diminuzioni di 
spesa per il mantenimento dell’ esercito, ha rinun- 
ziato per l'avvenire alle rivalse per alloggi -mili- 
tari. Io son lieto del nobile esempio dato dal mu- 
nicipio di Pistoia, ma mi corre l’ obbligo di dichia- 
rare che il primo esempio è stato dato dal municipio 
di Badolato in Calabria Ultra 28, ad iniziativa del 
benemerito sindaco, Domenico Menniti. Prego per- 
ciò la di Lei cortesia di voler segnalare’ sul suo 
accreditato giornale, anche questo atto di patriotti- 
smo, il quale è tanto più lodevole, inquantochè av- 
viene in un paese nel fondo delle Calabrie, dove 
si vive di benessere morale soltanto, perchè il be- 
nessere materiale è ignorato. 

La prego gradire l’ espressione della più perfetta 
stima ed amicizia. 

Suo dev.mo aff.mo collega 
Firippo MARINGOLA. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Nel Corriere Piacentino del 13 si legge: 

L’onorevolè comm. Gerra, incaricato del- 
l'inchiesta pei fatti del 24 marzo, si trattenne 
fra noi tre giorni e parti la mattina di lunedì 
11 corrente. Sembra che il suo acume e la 
sua prudenza abbiano ben compresa la condi- 
zione delle cose avendo egli parlato con molti cit- 
tadini noti per probità, per censo, ed appar- 
tenenti ad ogni colore politico, e giova spe- 
rare ch'egli saprà debitamente informare .il 
governo. del ‘risultato della missione che gli 
venne affidata. 


— Il Progresso di Piacenza del 13 scrive 
che dei militari della brigata Modena arre- 
stati ultimamente per sospetti politici, quelli 
della guarnigione di Piacenza saranno giudi- 
cati dalla Corte delle Assise ‘di Parma. 

Attualmente, nelle prigioni*délla caserma 
Farnese si trovano detenuti come sospetti il 
caporale Cussotti, il caporale foriere Pennotti 
ed. il soldato Barenghi del 41° regg. fanteria. 

— Dal Ravennate del 44 apprendiamo che 
la causa contro l’ex-ispettore di pubblica si- 
curezza Pio Cattaneo sarà discussa davanti alla 
Corte delle Assise di Ravenna nei giorni 26 
e 27 corrente. 

— LAI corrente, scrive la Gazzetta di Man- 
tova, al nostro tribunale provinciale si discu- 
teva la causa intentata al dott. Paride Suzzara- 
Verdi, direttore e già gerente responsabile del 
giornale La Favilla, ed al sig. Attilio Salami, 
attuale gerente di quel giornale, imputati del 
reato previsto. dall'art. 22 dell’ editto. sulla 
stampa perchè, in quattro articoli della Fa- 
villa fecero voti per la distruzione dell’attuale 
ordine monarchico costituzionale. Gl’ imputati 
erano difesi dall'avv. P. A. Curti, e sebbene 
il Pubblico Ministero proponesse che gl’inapu- 
tati fossero dichiarati rei per tutti i titoli, il 
tribunale, dichiarando la innocenza degli im- 


4 putati per uno dei due titoli di cui erano ac- 


cusati, per l’altro titolo condannò il dottor 
P. Suzzara-Verdi a due mesi di carcere ed a 
L. 1500 di multa; ed il gerente Salami a 15 
giorni di carcere ed a 100 lire di multa. 

— N Giornale ‘di Napoli del 13 annunzia 
che il Consiglio di Stato ha riconosciuto alla 
unanimità spettare ‘al prefetto la momina ‘dei 
delegati straordinari alle opere pie, quando 
l'interesse pubblico esiga che le amministra- 
Zioni ‘ordimarie di esse vengano sciolte. 


Bis inidesa. — A consolazione dei co- 
risti della Pergola che non hanno ricevuta, 
lo scorso autunno, la mancia dalla signora 
Sass, riceviamo le seguenti ‘notizie Ta Milano : 

« La celebre ‘Sass se n'è andata anche da 
(ui senza dare un ‘soldo ai coristi e addetti al 
palco-osceno: Disse Toro ‘Che'‘sarebbe venuta la 
sera susseguente, mentre se la batteva 11 mat- 
‘tino! Lasciò di pei ‘dei veliodi “dal Mnaglidio, 
dal fiorista, dalla portinaia ecc. secc. Ed .il 
fido Druido si era dimenticato di restituire 
all’Impresa il manto selvaggio, che indossava 
nel Guara;/, per cui: colla questura s1 dovette 
andare allà stazione è gli si fecero aprire i 
bauli, dove si brovò il porco del diletto. Che ar- 
tisti chie 1!» 

H Gioachino Rossini. — Domotica 
scorsa, scrive il Movimento del 15, dal can- 
tiere di Guiavari fu lanciato in mare un muovo 
bastimento della portata di 1,000 tonnellate, 
che poîta il nome di un nostro grande italiano 
Gioacchino Rossini. 

Ne è costruttore il sig. Bonifacio Antonio, 
il quale, tuttochè giovanè, fa concepire le più 
belle speranze di sè; seppure non è più giusto 
il dire, che le ha già tradotte in fatto nella 
costruzione, così abilmenté condotta, di que- 
sto magnifico legno, di cui & armatore &'ca- 
pitano il sig. Angelo Dassori. 

Ci gode intanto l’animo nello scorgere che 
nella denominazione dei bastimenti nostrani, 
i nomi di famiglia cedono il luogo a quello 


«regioni. delle macchie, e più bassa presso i poli di 


di qualcuna delle nostre glorie nazionali; cosa 
per vero assai più ragionevole e sensata, come 
abbiamo già avuto altra volta occasione di 
notare. 

Incendio. — Leggiamo nei giornali di 
Praga del 12, che è scoppiato un grave in- 
cendio nel bosco appartenente alla signoria 
di Kosteletz. Si crede che sia stato appiccato 
dalle scintille uscite? dalla locomotiva del treno 
ferroviario che va da Losefstadt a Schwadowitz. 


Beeesso, — Ieri, scrive la Perseveranza 
del 15, cessava di vivere in Milano il mar: 
chese Antonio Busca, senatore del Regno. 


VARIETÀ 


Le recenti scoperte sul sole 


Il Giornale di Roma del 6 stampa il seguente 
sunto del discorso che il chiarissimo astrono- 
mo P. Angelo Secchi, D. G. D. G., leggeva 
ultimamente ‘nell’adunanza solenne degli ac- 
cademici' tiberini, intorno alle recenti scoperte 
fatte sul sole specialmente co’ mezzi spettro- 
scopici : 

Riuniti sotto un sol punto di vista i lavori dei 
moderni scienziati in questo ramo importantissimo 
della. fisica celeste, l'astronomo romano  coordinò 
questi fatti in modo che ne risultasse il concetto 
che noi dobbiamo farci del sole. Essendo lor spet- 
troscopio divenuto come un altro senso per gli astro- 
nomi, ha condotto adidee un poco diverse da quelle 
ammesse finora sopra alcuni punti, nél tèmipo istéssò 
che altre inaspettatamente confermava. Le conclu- 
sioni a cui arrivò sono le seguenti: 

Il sole è una massa immensa infuocata ed in uno 
stato non solo. gassoso, ma anche dissociato per 
l’elevata temperatura, orde molti corpi elementari 
o semplici. possono ivi trovarsi in. presenza senza 
combinarsi. Essa si valuta a 10 milioni di gradi. 
L'origine di questa immensa temperatura non ha 
da cercarsi altrove che «nella forza di gravità, Ja 
quale, condensando la materia del.suo: stato primi- 
tivo di nebulosa all'attuale densità del sole, dovea 
sviluppare una quantità..di calore benanche più 
grande. Quest’astro sarebbe tuttavia in un periodo 
di raffràddamento, ma così lento, che appenà molti 
secoli basterebbero ad abbassarne di un grado la 
temperatura della massa intera. I. principii della 
teoria meccanica del calore;. combinati con quelli 
della chimica dissociazione, fanno giungere ‘alla 
prefata. conseguénza. 

Quest’ astro è circondato da un'atmosfera tra- 
sparente dal disserente. di cui oggi sono testimoni 
le fotografie ottenute nel 1860 in Ispagna durante 
l’ eclissi, e confermata recentemente nel 1869 in 
America, la quale atmosfera in-ambi i casi è tro- 
vata nella sua forma, rilevata all’ equatore e nelle 


rotazione del sole. 
Quest’ atmosfera contiene , in istato di vapore, 
molti metalli che conosciamò quì in tetra allo 
stato ‘elementare, tra’ quali domina specialmente 
l'idrogeno ; che ne fa un inviluppo continuo e wi 
forma enormi prominenze. Non mancano poi spésso 
dei getti, di' altri metalli ancora: Essa è che. 
suo assorbiménto produce le righe nere dello sp 
tro solare che ci danno. il modo da riconoscére” 
esistenza di questi stessi metalli (i: Pa 
Colà dove i dettifvapori metallici per la di 


nuzione di temperatura dovuta al raggiamento versò | 


lo spazio arrivano al loro punto di saturazione, 
ivi si produce una precipitazione, come nella ‘nò- 
stra atmosfera accade pel vapor d’acqua; e la.fo= 
tosfera sarebbe precisamente lo strato di questi 
vapori osì precipitati a modo di vera nebbia, come 
già sospettò Wilson ed adottò Herschel. 

In questo strato di vapori precipitati che invi- 
luppano tutto 11 sole; si formano sovente delle ca: 
vità che ci si presentano come macchie meno lu- 
minose, perchè l’interno loro è pieno di vapori più 
densi ed assorbenti che. intercéltano i raggi ema- 
mati dalle patti più profonde e sottoposte. 

La presenza di questi vàpòri è messa fubr di 
‘dubbio dalle òsservazioni spettrali, che provano fino 
all’ evidenza hon esser quella oschrità effetto di 
abbassamento generale di temperaturà , mà solo 
conseguenza di un assorbimento elettivo: I vapori 
predominanti sono dei metalli sodio, calcìo.e ferro, 
i quali vi sarebbero disposti è strati diversi; se- 
condo il loro pèso specifico. 

‘ Nell’internò delle macchie l’osservazionè hà ve: 
rificato che vi accade una dissoluzione continua 
della ‘fotosferà, che da stato condensato în nebbia 
luminosa passa a stato ‘gassoso, dalla Quale disso- 
luzione non avendosi altre righé spettrali chò ‘le 
già note, risulta che la fotosfera è formatà reàl- 
‘mente ‘di vapori delle sostanze stesse che formano 
l’atmosfera solare che .lo inviluppa all’esterno; 
confermando così le idee di Wilson. 

I movimenti delle macchie ci fanno. vedere che 
tutta questa massa fluida ha una circolazione in- 


terna, che noi difficilmente possiamo spiegare senza | 


ricorrere ad ‘una maggior velocità nelle parti cen- 
trali, ‘che forse è residuo. di quella che essa acqui- 
stò pel ‘condensamento della nebulosa. Oltre queste 
forze termiche. e meccaniche esistono tertàmentè 
nell’ astro fofze è’ altro genere; cioè. elettriche e 
magnetiche, risultato inevitabile delle immense ope- 
razioni chimiche , ‘di cui questa massà è la Sedé, 
ma ‘ili ‘ui finorà non possiamò che parlare ‘con 
molta riserva e tongetturalmente ; ma che. proba- 
bilmente sono la causa di molti de’ grandiosi fe- 
nomeni, osservati dali ‘astiortiomi delle protube- 
ranze rosulte d’ idrogeno, e'della’ connessione ‘del 
numero; dell» macchie solari con le variazioni del 
magnetismo terrestre. 

Concluse infine il dotto disserente ‘che così ré- 
siano mirabilmente corinessi e spiegati molti fenò- 
meni finora creduti isolati e inaccessibili , d'onde 
risulta con quanto semplici mezzi (che sono una 
conseguenza delle leggi imposte alla materia) l'Au- 
tore della natura ci abbia presentato cotanti e sì 
svariati risultameati. 


\1) È dimesso oggidì che l'idrogeno è Una vera 
sostanza metallica. 


—— TT 


Diseacei Etemthici 


[AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 14. — Carbio su Londra 123 60. 
Parigi, 14, — Una lettera del march. d’An; 


delarre conferma che egli non ha potuto coh- 
vincere l’imperatore di abbandonare l’articolo 
13, ma dichiara che egli trovò l’imperatore 
più che mai fermamente décisò di far trionfare 
il governo parlamentare. = 

Oggi ebbe luogo al Senato Ja “prima déli- 
berazione sul Senatus-consulto e ne fu adottato 
il complesso, La seconda deliberazione avrà 
luogo lunedì. 4 

Si assicura che, in seguito alle dimissioni 
di Daru e di Buffet, Ollivier prenderà l’interim 
del ministero degli affari esteri e Segris l’i- 


gio dellè (finanze. 
'arigi; 15: = Il Journal Ofhéi È 
i decreti-in datatdi ierî coi fe 
nati, Segris ministro delle finanze in ri 
Buffet; la cui dimissione venne accettata: Ol 
livier è incaricato dell’interîm degli atti è 
steri nel posto di Daru, di cui le dimissioni 
vengono accettate. Richard è ‘iniciricato del- 
l’interim della pubblica istruzione. 
Parigi,15. — Teri ebbe luogo una riunione 
dei deputati di sinistra e dei giornalisti de- 
mocratici presso Cremieux. Sorse. una viva 
discussiene fra Picard e i giornalisti demo- 
cratici, ed in ispecie con Delescluze, il quale 
chiese che la sinistra redigessè uh manifesto 
repubblicano e non n manifesto orleanistà. 
Fuvvi una viva agitazione. L’ assemblea si 
sciolse a mezzanotte, dopo aver deliberato di 
raccomandare , anzitutto ; un voto negativo 
contro il plebiscito , senza escludere gli altri 
mezzi di, profesta',  Commpresavi 1’ astensione. 
Molti membri della riunione s’ astennero dal 
votare. 
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